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Colloqui Senesi di Neuroscienze 
 

Aula Magna Policlinico Le Scotte  
  Siena 

16 marzo ore 15.00 

  Il Prof. Riccardo Manzotti 
Prof. di Filosofia teoretica, IULM 

 
Terrà un seminario dal titolo 

“Oltre il fisicalismo ingenuo delle neuroscienze: 

l’identità mente-oggetto (MOI) come soluzione del problema 

della coscienza” 
 

Abbandonato il dualismo ontologico, le neuroscienze hanno cercato la coscienza tra i processi neurali, ma 

sfortunatamente, a parte qualche correlazione, non è stato trovato alcun fenomeno paragonabile (anche 

lontanamente) alla nostra esperienza. La strategia di inventare soluzioni ad hoc (emergenza, informazione 

integrata, etc.) non ha dato risultati concreti. Insistere a oltranza o considerare altre opzioni? A dire il vero, il 

fisicalismo non implica che la coscienza sia identica o prodotta all’interno del sistema nervoso, ma solo che la 

coscienza, se reale, debba coincidere con un fenomeno fisico. L’ipotesi dell’identità mente-oggetto (MOI) 

suggerisce un candidato diverso per la nostra esperienza: invece dei processi nervosi, l’idea è che la coscienza sia 

identica con gli oggetti esterni che esistono relativamente all’attività nervosa (e sensoriale e motoria). Non si 

devono aggiungere proprietà speciali e il corpo mantiene un ruolo causale cruciale. L’ipotesi riconsidera il 

mondo fisico in termini di proprietà relative distribuite nello spazio e nel tempo come, peraltro, segue dalla fisica 

moderna. Non sono richieste ipotesi ad hoc. Oltre alla percezione standard, si considereranno anche casi reputati 

difficili come illusione, memoria, sogno, allucinazioni. 
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Per informazioni, contattare il Prof. Simone Rossi (Tel: 0577 233 321; 

email: simone.rossi@unisi.it) 
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